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Kickboxing 
ormai 
è «mania» 

LWCAnMUUU 
• MILANO. In Italia è scoppiata la 
Kickboxing mania. Sembra proprio 
che Jean-Claude Van Damme e i 
suoi film abbiano lasciato il segno. 
L'eroe buono lutto muscoli e aiti 
marciali, uno degli eredi di Sch-
warzenegger e Rocky-Rambo Stal-
lone. ha acceso la miccia. Vedere 
questi atleti che si scambiano pu
gni. calci, ginocchiate e gomitale è 
diventato un fenomeno da botte
ghino. Negli ultimi due anni, tanto 
|>er avere un'Idea delle dimensioni 
del fenomeno, Milano ha ospitalo 
quattro volte manifestazioni di 
questo genere con una media dì 
10.000 spettatori a serata. E anche 
ieri sera, al Palatnrssardl, In occa
sione del Kickboxing Mania 3, Il 
pienone non è mancalo. 

Ma chi auto gli appassionati del
le atti marziali? Da un'indagine 
condotta dal dirìgenti della 
FE.NA.S.CO. (Federazione Nazio
nale Sport da Combattimento), gli 
spettatoti sono disposti anche aso
stenere lunghi viaggi per assistere 
ad un esaltante ko. Arrivano da Pa
lermo, da Catania, Il Wt proviene 
da altre citta Italiane e il 56% da Mi
lano e hinterland. 

•Una cosa che accomuna tutti 

?uesti appassionali - sottolinea 
ano Di Basi, presidente della 

FE.NA.S.CO. - è l'amore per lo 
sport praticato. Anche qui pero 
non mancano le sorprese. Il 60% 
degli spettatori pratica la kickbo
xing, Il savate, la thai boxe, le arti 
marziali, ma 11 40% si dedica a tut-
l'altre discipline, dal nuoto allo sci, 
al tennis. Molti del bigketli sono 
siati venduti in zone in cui non esi
ste nemmeno una palestra. Ma 
quello che più ci ha sbalordito è il 
dato relativo all'età. Noi puntava
mo sulla (ascia 14-22 ennleinvece 
ci siamo resi conio che va ampliata 
sino ai 36 anni, con punte massi
me tra 118 e 124. e fuori quota tra 
gli 11 e i 45 anni. Ci sono infatti 
molti genitori che vengono coni fi-
flUwtawMMtmal e . — ^ - - — -

que, ma per gli addetti ai lavori II 
segreto del successo e presto spie
gato. •Questo sport È altamente 
spettacolare - prosegue Di Basi -
e poi abbiamo ereditato una parte 
d) appassionati di boxe che il gusto 
del ko non l'ha perso, ma vuole 
qualcosa di più moderno. Tutti, co
munque, non sono alla ricerca del
la violenza fine a se stessa, non ci si 
fa quasi mal del male. Altrimenti 
non si spiegherebbero i 2820 club 
sorti In Italia e le migliala di donne 
che lo praticano. A differenza poi 
del pugilato che non accetta II li
vello amatoriale queste arti marzia
li vengono insegnale anche al prin
cipianti perché prima di tutto devo
no essere un'arma di difesa», 

Ma c'è anche chi questa passio
ne l'ha latta diventare ragione di vi
ta e fonte di guadagno. Chantal 
Menard, francese, 24 anni, è una 
delle regine della kickboxing. SI è 
trasferita da alcuni mesi a Milano, 
sia imparando la nostra lingua e le 
nostre abitudini, -Ho Iniziato per 
curiosilo, mi ero stufata di tutti gli 
altri sport, lo Invece si e voglio arri
vare entro 11 '96 al titolo mondiate*. 

sci. Tomba inforca nello slalom speciale di Furano, vince l'austriaco Tritscher 

MkwtaTHte kt atloM duramelo «WMtaMtfOM Reilindlni/Ap 

«Brindo alla sconfitta» 
E venne il giorno della sconfitta. Dopo sette vit
torie consecutive in speciale, Alberto Tomba ha 
inforcato una porta nel corso della prima man
che dello slalom di Furano. Si è poi imposto 
l'austriaco Michael Tritscher. 

MARCO v n t T I M W U A 

• «È la fine di un incubo, penso 
proprio dio questa sera brinderò a 
champagne». Ora. prima di adden
trarci nella cronaca dello slalom 
speciale di Furano, poniamo una 
preventiva domanda ai lettori: qua
le circostanza può aver provocalo 
un'affermazione del genere? A mo' 
di aiuto, vi diciamo che non si trat
ta dello scioglimento di un matri
monio infelice o dell'assoluzione 
in un processo penale, Troppo dif
ficile? E allora ecco la risposta: cosi 
si è espresso Alberto Tomba dopo 
la prima manche, conclusa per lui 
anzitempo, dello slalom giappone-
S9,dj Coppa del mondo andato In 
scena.a none tonda in Italia. E per 
spiegare meglio 11 clamoroso non 
sanse, Il bolognese ha aggiunto: 
«Questa Intonata mi libera da un 
grande peso. Dopo essermi impo
sto in tutti gli speciali della stagione 
vincere era diventata un'ossessio
ne. Sentivo una pressione Insoste
nibile». 

Il terribile incubo di Alberto 
Tomba è terminato sulla pista 

•Charnpion-Strecket di Furano, 
una striscia bianca con duecento 
metri di disivello ed tuta serie 
niente male di complicazioni ago
nistiche. Due Impegnativi cambi di 
pendenza e, soprattutto, una neve 
•assassinai, come l'hanno unani
memente definita 1 protagonisti 
della penultima gara fra I pali stretti 
della stagione. Un manto bianco 
dall'apparenza regolare, ma reso 
infido dall'umidissimo clima di 
questa località sciblica, non di
stante, come qualsiasi atro luogo 
del Giappone, dalle Infinite acque 
dell'ottano Pacifico. 

Tomba si* presentato alcancel-
letto di partenza pei quinto, più te
so del solito a causa dei lunghi 
conciliaboli del primo mattino con 
lo ski-man Arturo Malolani. «Cosi 
non va - si era lamentato 11 bolo
gnese -, gli sci hanno troppo filo 
non riesco pia a fare delle curve 
decenti>. Pur perplesso, il fido 
Malolani si è infine adeguato, cam
biando in extremis l'assetto degli 
attrezzi. Difficile dire se a rivelarsi 

fatale sia stata la correzione, o se 
molto piti semplicemente le gam
be del bolognese per una volta ab
biano fatto cilecca, tatto sta che fin 
dalle prime porte l'Alberto nazio
nale è parso la bnitla copia di 
quello che per sette volte consecu
tive aveva umiliato gli avversari nei 
precedenti speciali disputati (e 
che si era imposto anche in Ite gi
ganti). 

Il •fattaccio», preceduto da una 
serle'di Incertezze, 6 avvenuto in
torno al diciannovesimo secondo 
di gara. Tomba ha sbagliato traiet
toria Dell'affrontare un paletto (tra
dito dagli sci?) ed ha commesso il 
più classico degli errori, inforcan
do la porta. Peccalo che non se ne 
sia accorto praticamente nessuno, 
sia lungo la pista che davanti al te
levisore, una circostanza che ha 
poi innescato la successiva e gu
stosa scenetta. Alberto ha conti
nuato a sciare per altri 25 secondi 
buoni e, nonostante tutto, il suo in
termedio non era distante da quel
lo dello sloveno Kosir, autore del 
miglior tempo della prima manche 
(davanti 'all'austriaco Tritscher e al 
norvegese Furuseth), Poi si è bloc
cato improvvisamente, senza alcu
na causa apparente. Comprensibi
le lo sconcerto del pubblico, peral
tro moltiplicato dall'Intraducibile 
gesticolare del bolognese. 

Giunto infine al traguardo, ci ha 
pensato il diretto protagonista a 
chiarire l'accaduto: urlo avuto la 
netta sensazione di aver inforcato 
- ha spiegalo Tomba -. Ho prose
guito per un po' ma poi ho preteri
to fermarmi. Esiste un regolamento 

che punisce gli atleti che arrivano 
consapevolmente al traguardo pur 
avendo saltato una porta». L'Inopi
nata uscita di scena dell'azzurro -
molti giapponesi hanno girato 1 
lacchi non appena lo hanno visto 
fermarsi -, unita alla momentanea 
leadership di Kosir, ave/a addirittu
ra creato nuove ipotesi sulla classi
fica generale di Coppa del mondo. 
Una vittoria dello sloveno lo avreb
be infatti portato 380 punti tìl •«• 
stacco da Tomba; e considerando ' 
che II massiccio Jure non disdegna 
l'ipotesi di prendete parte agli ulti
mi supergiganti di stagione... 

Senonché, ci ha pensato lo stes
so Kosir. autore di una seconda 
manche disastrosa, ad arrestare 
ogni galoppante fantasia sul possi
bile vincitore dd trofeo di cristallo. 
Lo sloveno ha concluso soltanto al 
quarto posto, preceduto dal vinci
tore Tritscher (al primo successo 
di Coppa), oltre che dall'altro au
striaco Reiter e da Furuseth. Allor
ché leggerete queste righe, si sarà 
gii concluso anche lo slalom gi
gante di Furano, quelloche sabato 
è stato sospeso e rinviato per II 
maltempo. La Coppa del mondo 
diviene adesso roba per discesisti e 
supergiganlisti. Per tornare a vede
re Tomba occorrerà attendere la 
metà di marzo, con Ifgran finale di 
Bormio. 
CiMShVa; 1) Tristdrer (Ani) 
1M7"94; 2) Reiler (Aut) l'«"66i 
3) Furuseth (Nor) l'48"83:8) De 
Crignis(lta)l'50"55. 
Coppa dal mondo: 1) Tomba 
(Ita) 1050 punti; 2) Kosir (Sto) 
620; 3) Girarteli (Lux) 603. 
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COPPA DAVIS 

Federtennis 
bloccati 
gli aumenti 

M*MUAXZOUMI 
ai MILANO. Terza puntata della Dallas tennisti
ca, soldi, potere e ribaltoni sullo sfondo della 
piò amica Coppa del nostro sport. Riassunto 
delle puntale precedenti: a Napoli, in Davis, il 
giovane Andrea Gaudenzi lancia il sasso che si 
rivela essere una palla di cannone, chiede per 
conto del tennisti più soidi e maggior potere de
cisionale, pia soldi e... in effetti chiede soprat
tutto pia soldi e basta Panatta media e Galgani 
frena. La scena si sposta a Milano. Galgani mol
la il freno e si accorda per telefono con Ronnìe 
Leitgeb, coach di Gaudenzi e capitano della 
Davis austriaca. L'aumento proposto è tale da 
far impallidire la manovra Dini: siamo intorno al 
duecento per cento del premio di Coppa. Leit
geb organizza una conferenza stampa in Ingle
se, dice di aver vinto e lancia siluri a Panatta. 
Annuncia che I tennisti sono lutti d'accordo. SI 
gira l'angolo e si viene a sapere, invece, che Pe-
scosolido,non ha firmato, anzi ha sbattuto la 
porta e se ne è andato, Panatta replica a Leitgeb 
mostrando i fax delle proposte economiche ri
cevute dall'austriaco, roba da far chiudere la 
Davis per bancarotta, racconta di un pizzo ri
chiesto a favore del solo Gaudenzi e si doman
da che cosa e 'entri Leitgeb in tutta questa storia. 
Domanda interessante, che infatti ci poniamo 
anche noi. 

Ieri, terzo ribaltone, ti consiglio della Feder
tennis, nei confermare la sede di Palermo per 
l'incontro di Davis che vedrà opposti gli azzurri 
agli statunitensi dal 31 mano al 2 di aprile, ha in 
pratica respinto le richieste di Leitgeb, e insie
me l'accordo fatto da Galgani, stabilendo premi 
e percentuali secondo questo schema: ai gioca
tori convocali andrà il montepremi che la Fede-
rintemazlonale ha stabilito per la Davis. 90.240 
dollari da dividersi in parli uguali, e tutto il con
tributo versato dalla stessa ht-quale ritorno del
la pubblicità imposta», altri 164.590 dollari che 
verranno distribuiti al due singolaristi nella mi
sura del 35 percento ognuno e ai due doppisi! 
per il restante 30 per cento. In soidoni, si passa 
dai 339 milioni ottenuti l'anno scorso dai tenni
sti agli attuali 419 milioni, con un aumento di 
circa 11 20 per cento, assai più accettabile visti i 
tempi che corrono in Italia. Revocati invece i 
premi già concessi per il match contro la Re
pubblica Ceca e il bonus di line anno attribuito 
In base alla classifica mondiale, 

Ne siamo colpiti. Di più. positivamente im
pressionali. Finalmente il Consiglio ha fatto sen
tire la sua voce in modo equilibrato, conceden-

1 di-Letgeb. evita^ÌHÉralDavis pajìsassl'tfc 
nano à'=coach erriedialori, e ha a*M(ùta 
messo in riga il suo stesso presidente, che trop
po oltre si era spinto trattando pericolosamente 
con il coach di un solo giocatore. Reazioni? 
•Una decisione positiva», dice Panatta, «he tie
ne conto del giocatori, delle loro richieste, ma 
al tempo stesso rimette a posto il signor Leitgeb, 
che aveva tentato un colpo di mano inaccetta
bile". Perii nfwueriJb. Ltìtgeb si è limitato a dirsi 
sorpreso, ma prima di parlare aspetterà -che la 
Federàziohégli comunichi La decisione presa», 
La redlstribuzione voluta dal Consiglio, in effetti, 
mette pia soldi ih palio per tutti, ma finisce per 
colpire soprattutto il portafoglio di Gaudenzi 
che, fatti due calcoli, verrebbe a prendere qual
cosa in meno dell'anno scorso. E questo non e 
giusto. Si vedrà, però, a questo punto quanto ai 
nostri tennisti la maglia della Nazionale interes
si davvero. Intanto, dal Consiglio svoltosi a Ro
ma, escono due sconfitti-Leùgeb e Galgani-e 
una nuova distribuzione delle iorze in campo. 
Per la pròna volta Galgani è stato messo in mi
noranza e, a quanto ci risulta, gli è stata anche 
sottratta la presidenza degli intemazionali 

A Milano, stiano ma vero, c'era anche il ten
nis. Grande tennis, per la verità. Tra emozioni e 
giocate di prima qualità, Kafernikov ha negato a 
Becker il quinto successo nel torneo italiano, 
battendolo in Ire set sudatisoml: 7̂ 5, 57, 7-6, 
Con un Ile break chiuso al quattordicesimo 
punto. 

CICLISMO 

A Cipollini 
il trofeo 
«Luis Puig» 
• VALENCIA (Spagna).Sprint tut
to azzurro nel Troleo Luis Puig di 
ciclismo, disputato ieri a Valencia 
In Spagna. Dopo i 186 chilometri di 
percorso, la gara è stala risorta in 
volala, Il successo è andato a Ma
rio Cipollini. Secondo s'è classifi
cato Òiovanni Lombardi, olimpio
nico dell'Individuale a punti, terzo 
Fabio Balda» e quarto Maurizio 
Tomi. Il primo degli stranieri è stalo 
lo slalunitense Gotd Foster, mentre 
Adriano Baiti, che nell'ultima edi
zione della Vuelta aveva avulo un 
incidente proprio con Cipollini, è 
giunto solo sesto. Nel gruppo del 
primi, anche se attardato in classi
l o (53"), si è piazzalo anche 
Gianni Bugno. Il russo Evgeni Bcr-
zln, vincitore del Giro d'Italia '94, è 
Unto al 108 posto, con un ritardo di 
3'I5". Ancor pia deludente Miguel 
Indurata, 135", staccalo addirittura 

d i r a " . 

CONVEGNO CIO-ONU 

«Sport contro droga» 
Sainaranch apre i lavori 
Ci sarà anche Baggio 
• ROMA. Lo sport come strumen
to terapeutico e preventivo contro 
la droga: a questo principio si ispi
ra la conferenza intemazionale 
«Sport contro droga», che si svolge
rà oggi e domani nella sede del Co
ni a Roma, sotto gli auspici del-
l'Undcp, il programma di controllo 
della droga dell'Onu. e del Comita
ti Olimpici Europei (Coe) per con
to del Ciò. Il Comitato Internazio
nale Olimpico. Il direttore esecuti
vo dell'Undcp, ambasciatore Gior
gio Giacomelli, ha sottolineato che 
e questa la prima volta che si dà vi
ta a una "grande alleanza» fra Onu 
e Ciò per combattere la droga. -La 
mancanza di valori, difficili situa
zioni sociali e familiari, le distorsio
ni del nostro tempo - ha spiegato 
Giacomelli - inducono I giovani a 
ruggire? dallo realtà e la droga e 
strumento di tuga per eccellenza. E 
lo sport ha qualità terapeuticlie e 
preventive». 

Alia conferenza, che sarà inau
gurata oggi da Giacomelli e dal 
presidente del Ciò Juan Antonio 
Samaranch, sono slati invitati nu
merosi alieti di ogni regione del 
globo. Fra questi, anche il calciato
re Italiano Roberto Baggio e altre 
stelle del calcio intemazionale. Se
condo Giacomelli, la presenza alla 
conferenza di grandi atleti nelle ve
sti di ambasciatori dei valori olim
pici e sportivi ha forte valenza sim
bolica. che serve a sottolineare an
cor più II principio di «spori conte 
antidoto» della droga. Ai lavori 
prenderanno parte circa 200 per
sone fra rappresentanti dei cernita
ti nazionali olimpici, esperti e atle
ti, Durante I lavori sarà lanciala una 
serie di programmi dì cooperazto-
ne con I comitati nazionali olimpi
ci e altre organizzazioni sportive 
per promuovere progetti e strutture 
per avvicinare 1 giovani allo sport e 
tenerli lontani dalla droga. 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 23 aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 gromi (ta notti) 
Quota di partecipazione Lire 3.870.000 

Itinerario: Italla/Jatórta (Bogor) - Bandung - Purwokerto 
(Dieng Burobodur) - Yojakarla fPrambanan) - Malang -
Toaari (Monte Bramo-Surabayfl) • BalMtalia. 
La quota comprende; volo a'r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti Interni, la sistemazione In 
camere doppie in alberghi di prima categoria, la mezze 
pensione, tutte le visite previste dal programma, 
l'assistenza di guide locali indonesiane, un 
accompagnatore dall'Italia 
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